
CIACIANELLA, CHI ERA COSTUI 

Già, ma «costui» o «costei»? E Ciacianella era nome o 
soprannome?  

Interrogativi senza risposta.  

Per quante ricerche fatte, non si è in grado di dire chi fosse questo 
Ciacianella o questa Ciacianella.  

Si brancola nel buio circa l’etimologia della viuzza che, nella 
toponomastica cittadina, porta il nome ufficiale di Vico Lombardi, 

perchè retrostante al palazzo una volta della famiglia Lombardi e 
che congiunge, come una scorciatoia, quasi un passaggio segreto, 
via D'Amelj (già via Lombardi) a via Amicarelli (già via Duomo). 

Di sicuro si sa soltanto che lì vi era una cantina detta «’a cantine 
Ciacianèlle», una volta di proprietà Zurro.  

Ma si ignora chi ne fosse il primo proprietario – il misterioso 
Ciacianella - e se fu la cantina a dare il nome alla viuzza.  

Una viuzza -·o meglio un budello - che, nel punto di maggiore 

angustia non è più larga di mezzo metro, tanto da permettere solo 
di sguincio il passaggio a chi è afflitto da una voluminosa epa.  

La viuzza, chiusa fra le quinte laterali di alti edifici, ricorda una 
calle della città lagunare, e costituisce un’originalità lucerina – ‘a 
strétte de Ciecianèlle - da mostrare al forestiero e che forma la 
delizia dei piccoli, perchè, non potendo essere accompagnati per 
mano pel minimo spazio, vi si possono avventurare da soli con 
passo malcerto, e avere la sensazione di essere grandi e 
importanti. 

Un po’ come il primo volo di un balestruccio.  

Quanti bimbi non ha visto «Ciacianella» scorrere, come un 
ruscello, fra le sue sponde? 

Bimbi di tramontate generazioni, bimbi che divennero uomini e 
più non furono.  

Anche noi, bimbi, vi passammo e anche noi divenimmo uomini e 
anche noi, tra non molto, più non saremo.  

E bimbi ancora vi passeranno. 

Si avvicendano le caduche generazioni umane.  

Ma immote resteranno, nella cavalcata dei secoli, e 
ininterrottamente si affacceranno sulla piana opima di biade e di 



olivi, la grifagna dimora di Federico e la casa mistica di S. Maria, 
testimonianze luminose di un passato di gloria e di fede. 


